
Al Presidente del Consiglio comunale
Sindaco

Alla Giunta comunale
Consiglieri comunali

I Consiglieri Comunali, esercitando i diritti connessi alla carica, così come previsto dall’art. 52 
del  regolamento  del  Consiglio  Comunale,  chiedono  l’iscrizione  al  prossimo  Consiglio 
Comunale della seguente mozione avente per oggetto: 

Installazione di panchine bianche e iniziative in ricordo delle vittime sui luoghi di lavoro

Premesso che:

- i dati raccolti ci indicano che ogni giorno nel nostro Paese muoiono sul luogo di lavoro per 
incidenti almeno 3 persone;
- nel 2023, gli  infortuni mortali sul lavoro sono stati 1041,  oltre agli infortuni  invalidanti,  alle  
malattie professionali;
- nei primi sette mesi del 2024 sono stati 577 i morti sul lavoro, di cui 7 nella nostra Provincia di  
Monza e Brianza;
- i dati evidenziano un aumento di circa il 3% delle morti sul lavoro rispetto al 2023 e Regione  
Lombardia è una delle zone maggiormente colpite, 

Tenuto conto che: 

- le cifre sopra indicate riguardano solo i casi denunciati all'INAIL, ai quali andrebbero aggiunti i 
dati di tutti gli infortuni che non vengono denunciati, è evidente come il quadro generale possa 
essere ben più grave di quanto emerge dai dati ufficiali; 

-  è  evidente  come  questo  trend  in  preoccupante  crescita  non  sia  una  fatalità  ma  una 
conseguenza anche delle politiche del lavoro condotte in questi anni e rivolte ad un aumento 
dei contratti di lavoro precari, flessibili e privi di alcuna stabilizzazione; 

- la precarietà, accentuata dalle nuove forme di lavoro atipiche che prevedono certamente 
minori  tutele,  indebolisce  di  fatto  la  cultura  della  sicurezza  che  viene  considerata  troppo 
spesso un costo per  l’azienda.  Sul  punto diversi  sono gli  studi  che  hanno individuato  una 
correlazione tra lavoro precario e fenomeni infortunistici

Considerato che:

- negli  anni  sono  state  attuate  politiche  di  definanziamento  e,  di  conseguenza,  di 
riduzione degli investimenti con conseguente smantellamento e depotenziamento dei 
presidi  territoriali  che svolgono funzioni  di  controllo,  vigilanza e di promozione della 
cultura della salute e sicurezza

- Il Parlamento ha approvato la Legge 29/04/2024 n. 56 altrimenti nota come “patente a 
crediti  in  edilizia”,  il  cui  art  29  "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  lavoro"  apporta 
importanti modifiche al D.Lgs. 81/08, alle misure di contrasto del lavoro irregolare ed 
alla qualificazione delle imprese appaltatrici, subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi 
che operano in ambito di cantiere nonché alle competenze e modalità di intervento 
dell'INL –Ispettorato Nazionale del Lavoro.



- il decreto ministeriale 132 del 18/09 prevede che, con autocertifacazione, le imprese e 
gli autonomi in regime di Titolo IV (non solo le imprese edili) si dotino di una patente a 
crediti con dotazione iniziale di 30 punti che subiranno decurtazioni in caso di infortuni,  
malattie professionali e più sinteticamente violazioni in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e formazione, che, una volta scesi a meno di 15 punti impediranno l’accesso ai  
lavori nei cantieri.

- È  sempre  doveroso  per  la  politica  ricordare  le  vittime  e,  a  tal  proposito,  ANMIL 
(associazione nazionale mutilati e invalidi sul lavoro) ha istituito nella seconda domenica 
di ottobre la Giornata Nazionale per le Vittime degli incidenti sul Lavoro

Precisato che:

- La patente a crediti vorrebbe essere uno strumento di valorizzazione degli obblighi già 
esistenti da oltre 30 anni in materia di sicurezza sul lavoro, per esempio  il precetto di 
prevenzione che vuole  per ogni pericolo una misura di prevenzione o l’applicazione 
dell’articolo  9 delllo Statuto  dei  Lavoratori che  indica  quanto  segue:  “i  lavoratori, 
mediante  le  loro  rappresentanze,  hanno  il  diritto  di  controllare  l’applicazione  delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere 
la  ricerca,  l’elaborazione  e  l’attuazione  di  tutte  le  misure  idonee  a  tutelare  la  loro 
integrità fisica

- Gli unici funzionari pubblici deputati alla verifica dei requisiti necessari ad ottenere la 
patente  a  crediti  sono  gli  ispettori,  ancora  troppo  pochi,  nonostante  il  concorso 
stimolato dal PNRR nel 2022. Rimangono purtroppo i funzionari pubblici con gli stipendi 
più bassi a fronte importanti responsabilità.

- Il sistema dei crediti (fino a 100, dove un infortunio mortale “costa” 20 criditi) ha bisogno 
di  essere  verificato  nel  tempo  e  con  attenti  controlli,  al  momento  sembra  uno 
strumento debole nella sua applicazione

- Il  decreto  semplificazioni  103  di  luglio  24  prevede  la  possibilità  di  essere  informati  
dell’ispezione 10 giorni prima e, in caso di sanzione, prevede 20 giorni di tempo per 
sanare la sanzione, indebolendo di fatto il sistema delle ispezioni

- Il ruolo di RLS (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza) RLST (Il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza territoriale) non è ancora sviluppato a sufficienza

Precisato oltresì che:

l’intervento legislativo sulla “patente a crediti” non esaurisce la necessità della prevenzione di  
cui tutti, in particolare le Pubbliche Amministrazioni, dovrebbero essere promotori, e che solo 
un rafforzamento della formazione, informazione ed addestramento e la verifica dell’efficacia 
della  stessa,  potrebbero dare  significative  e  durate  risposte.  Sul  tema della  formazione,  a 
partire da quella del Datore di lavoro, siamo ancora in attesa dell’Accordo Stato Regione sulla 
formazione la cui emissione era prevista per il 30/06/2022. 

La conoscenza dei rischi e delle misure per prevenirli deve far parte del bagaglio di chiunque 
intenda avviare una attività lavorativa.

 Il Consiglio Comunale di Limbiate impegna il Sindaco e la giunta

 A  ricordare  la  “Giornata  nazionale  per  le  vittime  del  lavoro”,  che  si  tiene  la 
seconda domenica di Ottobre di tutti gli anni con un’iniziativa specifica che evidenzi 
sia  la  necessità  di  misure  per  la  diminuzione  degli  infortuni  gravi  e  meno  gravi 



quotidiani ma anche la necessità di misure per ridurre le malattie croniche o acute 
dovute a esposizione a situazioni lavorative pericolose.

 Ad installare in un luogo pubblico una o più panchine bianche, nel più breve 
tempo  possibile,  affinché  questi  diventino  luoghi,  oltre  che  di  ricordo  e  di 
commemorazione,

 A  prevedere  nella  “weeks  tematica”  relativa  al  lavoro,  possibilmente  da 
organizzare ad aprile 2025 in concomitanza con la giornata nazionale per la salute e 
sicurezza che si  terrà il  28 aprile,  uno specifico spazio dedicato alla sicurezza sul 
lavoro ed all’importanza della formazione, coinvolgendo Ats, gli ordini professionali e 
anche le scuole, perché la cultura e la sicurezza del lavoro deve partire sin dalle 
scuole primarie , mantenendola nel tempo con un sistema  formativo per gli adulti  
serio ed efficace. 
 A  promuovere  iniziative  di  formazione,  informazione  e  sensibilizzazione  in 
materia di sicurezza sul lavoro coinvolgendo anche le associazioni di categoria e i 
sindacati perché sostengano questo processo di applicazione e rispetto delle norme 
in materia di sicurezza sul lavoro.  
 A  sollecitare  Regione  Lombardia  affinché,  nel  prossimo  bilancio  regionale, 
incrementi gli stanziamenti rivolti alla prevenzione per la sicurezza sul lavoro e alla 
formazione del personale addetto
 A sollecitare  la  Conferenza Stato Regione ad emettere  nel  più  breve tempo 
possibile il nuovo Accordo Stato Regione sulla formazione (ex 30/06/2022) per dare 
corso a quanto già previsto dalla Legge 17/12/2021 n. 215.

Limbiate 03/12/24

I Gruppi consiliari di: 

Partito Democratico

Lega Salvini Lombardia-lega lombarda 

Limbiate solidale

Movimento Cinque Stelle

Giorgia Meloni - Fratelli d’Italia 

Forza Italia

Si per Limbiate Romeo Sindaco


